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PREMESSA 

La presente relazione costituisce il Documento di VALSAT e relativa sintesi non tecnica allegata 

alla procedura di Variante agli strumenti urbanistici dei Comuni di Reggio Emilie e di Scandiano 

interessati dal Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica relativo alla realizzazione di una 

intersezione a rotatoria tra la S.P. 467R (via Fermi) e le comunali via del Bosco e via Della Noce, 

in loc. Bosco, tra i Comuni di Reggio Emilia e Scandiano. 

La presente relazione si inserisce nella procedura di Valutazione preventiva della Sostenibilità 

Ambientale e Territoriale (VALSAT), normata dall’art.5 della L.R. 20/00 e dalla L.R. n.24 del 

2017, poiché gli interventi di progetto comportano infatti la necessità di variante agli strumenti 

urbanistici vigenti, per la localizzazione dell’opera e l’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio, in conformità alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27 giugno 2001 (e s.m.i) - Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente e alla normativa nazionale e regionale di recepimento della stessa. 

Nel presente documento sono individuati, descritti e valutati i potenziali effetti delle scelte 

operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli o compensarli, alla luce delle possibili 

alternative e tenendo conto delle caratteristiche del territorio e degli scenari di riferimento 

descritti. 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

1.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 

La Strada Provinciale S.P. 467 R di Scandiano rientra nel “sottosistema della viabilità radiale 

esistente" come si evince dalla Tavola P3a centro- Assetto territoriale degli insediamenti e delle 

reti della mobilità, territorio rurale- del PTCP 2019 vigente. 

 
Estratto PTCP P3a centro del PTCP 2019 
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L’area oggetto di intervento è localizzata in parte su viabilità storica (art.51 del PTCP) e ricade 

in parte su zona di particolare interesse paesaggistico-ambientale (art.42 del PTCP): 

 
Estratto PTCP P5a del PTCP 2019 

L’area di intervento è localizzata su “Reticolo secondario di pianura - aree potenzialmente 

allagabili con scenari di pericolosità P2” come individuate nella tav. P7bis: 
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Estratto PTCP P7a sud  

L’area di intervento è localizzata in zona di protezione delle acque sotterranee del settore 

pedecollina-pianura (settore B):  
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Estratto PTCP P10a sud  

Infine, ai sensi dell’art.93 comma 1 lett.b) delle Norme di attuazione l’area ricade in “Zona di 

protezione dall’inquinamento luminoso”. 

 

1.2 PIANO URBANISTICO GENERALE DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

La nuova intersezione a rotatoria sulla Strada Provinciale S.P. 467 R di Scandiano risulta essere 
in zona di particolare interesse paesaggistico-ambientale (art.42 del PTCP e da integrazioni al 
PUG del Comune di Reggio Emilia) come si evince dalla tavola TV3 – Tutele paesaggistico-
ambientale e vincoli paesaggistici: 
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Estratto TV3 – Tutele paesaggistico ambientali  

 

 
 

 
 

 

BOSCO 

REGGIO E. 
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1.3 REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO DEL COMUNE DI SCANDIANO 

La nuova rotatoria in progetto non ricade in aree classificate nel RUE di Scandiano classificate 

come risorse o fragilità ambientali, come si evince dalla tav. 3.8c: 

 

Estratto tav.3.8c RUE Scandiano  
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2. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

Nel presente capitolo verranno individuate le componenti ambientali più sollecitate, in 

considerazione dello stato attuale e del tipo di infrastruttura prevista, che si elencano di seguito 

e le misure da adottare per valutare gli effetti attesi: 

- suolo e sottosuolo; 

- ambiente idrico; 

- rumore e vibrazioni; 

- atmosfera; 

- salute umana. 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Si è approfondito lo studio del sottosuolo attraverso un’indagine cartografica dell’area, dalla 

quale si evince che a livello geologico la zona è prevalentemente limo-argillosa, con presenza 

di falda a circa -2 m dal livello stradale attuale: 

 
Estratto tav. Carta degli elementi fisico-geomorfologici del PTCP 
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Estratto Tav5_IdrogeologiaPiezometrica Quadro Conoscitivo PSC RE 

 

Si specifica che l’opera in oggetto prevede uno scavo di sbancamento a lato dell’attuale rilevato 

stradale per permettere gli allargamenti della sezione stradale necessari, e che la profondità 

media dello scavo è di circa 50 cm e massimo -1,00 m da piano campagna, per cui si può 

ragionevolmente affermare che non verrà intercettata la falda suddetta.  

Qf=82 m.s.l.m 
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Inoltre, si evidenzia come a progetto sia previsto lo scotico del terreno vegetale (circa -30 cm 

da piano campagna) e la deviazione dei fossi di guardia a lato della SP467R che seguiranno la 

conformazione a rotatoria del sedime stradale e permetteranno il regolare deflusso delle acque 

meteoriche attorno al rilevato stradale. 

Al fine di minimizzare gli effetti ambientale, si prevede quindi di riutilizzare la terra scavata 

nell’ambito del cantiere per il riempimento dell’isola centrale e lo scotico del terreno per il 

ricoprimento finale dell’isola ed il rivestimento delle scarpate. 

 

AMBIENTE IDRICO 

L’area di intervento è localizzata su “Reticolo secondario di pianura - aree potenzialmente 

allagabili con scenari di pericolosità P2 del Torrente Rodano (o Lodola fino alla confluenza con 

Rio Fogliano), che risulta essere distante più di 500 m.  

 

In merito al rischio indicato si evidenzia che la nuova intersezione sarà impostata alle quote 

stradali attuali ovvero maggiori per effetto della pendenza dell’anello centrale della rotatoria. 

Inoltre, rispetto all’area rurale circostante il dislivello tra piano stradale e piano campagna sarà 

di almeno 50/60 cm e non sono previste opere interrate o altro che possano provocare rischio 

idraulico dell’area. La nuova sede stradale inoltre garantirà le adeguate pendenze trasversali 

della piattaforma stradale per il regolare deflusso delle acque meteoriche, così come previsto 

dalla normativa stradale “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” 

(D.M. del 05/11/01). 
 

RUMORE E VIBRAZIONI 

Il rumore derivante dall’esercizio delle infrastrutture stradali è disciplinato dal D.P.R n. 142 del 

30/03/04 “Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento acustico dal traffico veicolare, a 

norma dell’art. 11 della legge quadro 26 ottobre 1995, n. 447”. 

Le disposizioni del Decreto si applicano a tutti i tipi di strade (autostrade, strade extraurbane 

principali, strade extraurbane secondarie, strade urbane di scorrimento, strade urbane di 

quartiere e strade locali), sia quelle esistenti (al loro ampliamento in sede e alle nuove 

infrastrutture in affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti), sia quelle di nuova 

realizzazione. 

Il Decreto prevede la definizione di fasce territoriali di pertinenza dell’infrastruttura all’interno 

delle quali il rumore generato dalla stessa deve rispettare specifici limiti di immissione. 

Si riporta di seguito estratto della Tabella 2 dell’Allegato 1 del Decreto, in cui sono indicate 

rispettivamente l’ampiezza delle fasce e i relativi valori limite di immissione per STRADE 

ESISTENTI nei 250 m (fascia viene suddivisa in due parti: la prima più vicina all’infrastruttura, 

della larghezza di 100 m denominata fascia A; la seconda più distante dall’infrastruttura, della 

larghezza di 150 m denominata fascia B). 
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Come riportato nella tav. Allegato 1 – Classificazione stradale la SP467R è classificata come 

extraurbana secondaria Cb: 
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All’esterno delle fasce di pertinenza il rumore emesso dalle infrastrutture stradali concorre alla 

determinazione del livello sonoro ambientale, soggetto al rispetto dei valori limiti individuati 

dalla zonizzazione acustica. 

 
Ai sensi del D. Lgs. 19/08/2005, n. 194 "Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale”, la Provincia di Reggio Emilia ha 

provveduto ad effettuare le Mappature Acustiche delle proprie strade e a redigere il IV ciclo di 

aggiornamento del Piano d’Azione 2024 per gli assi stradali con transiti superiori ai 3 milioni di 

veicoli anno, tra cui la SP467 R di Scandiano. 

All’interno del Piano di Azione sono state rilevate le maggiori criticità in termine di impatto 

verso gli abitanti, tra cui risulta anche la SP467 R nel tratto all’interno dell’abitato di Bosco. 

 

Vista l’assenza di ricettori sensibili, la Provincia ha previsto quale opera di mitigazione 

dell’impatto una stesa di asfalto semidrenante fonoassorbente, come si evince dalla scheda 

della criticità riporta nella pagina seguente. 
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ID intervento ASF018 nel Piano di Azione: 

 
Rispetto alla situazione attuale pertanto l’introduzione della rotatoria, configurandosi come un 

intervento di moderazione del traffico, avrà l’effetto di ridurre la velocità dei veicoli con 

conseguente beneficio sulle emissioni acustiche e quindi non si ritiene di introdurre delle 

mitigazioni specifiche, se non quelle previste dal piano di azione. 
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Per quanto riguarda le vibrazioni si può affermare che le caratteristiche del traffico veicolare 

interessanti tale arteria stradale extraurbana sono tali da non comportare situazioni di criticità 

dal punto di vista dei fenomeni vibratori. Inoltre, la nuova pavimentazione avrà un elevato 

grado di regolarità e sarà priva di buche; pertanto, il rumore e le vibrazioni indotti da carichi 

pesanti transitanti sarà sicuramente inferiore rispetto allo stato attuale.  

Inoltre, analogamente a quanto previsto per il rumore, l’inserimento della rotatoria limita la 

velocità dei veicoli (soprattutto pesanti) ridurrà anche il fenomeno vibrazionale. 

Si rimanda infine al successivo paragrafo per la definizione degli effetti attesi durante le attività 

di cantiere. 

 

ATMOSFERA 

In merito alla qualità dell’aria si fa riferimento a quanto riportato nel Piano Aria Integrato 

Regionale 2030 di ARPAE in cui in Emilia-Romagna si presentano diverse situazioni di 

superamento dei valori limite di inquinanti Ozono, PM10, PM2.5 e NO2. 

Tramite il PAIR 2030 sono fissati gli obiettivi di raggiungimento di qualità dell’aria anche 

attraverso specifiche misure per i trasporti pubblici e privati, oltre ad altre misure anche 

emergenziali in caso di necessità, a disposizione dei Comuni. 

 

Visto il tema in oggetto con visione programmatica su larga scala in relazione all’entità 

dell’opera in esame, si ritiene che la nuova rotatoria non rappresenti un elemento critico.  

Si può invece affermare nello specifico che la nuova intersezione a rotatoria limitando la 

velocità dei veicoli permetterà maggiore fluidità del traffico e riduzione dei tempi di attesa dei 

veicoli provenienti dalle strade comunali via Della Noce e via del Bosco che si vogliono 

immettere sulla SP467R.  

Tali condizioni si ritiene abbiano un effetto positivo sulla qualità dell’aria dovuta 

all’inquinamento dei mezzi. 

 

SALUTE PUBBLICA 

La nuova infrastruttura porterà in generale dei benefici per gli utenti della strada in quanto 

rallenterà il traffico soprattutto quello in arrivo dalla SP467R nel centro abitato di Bosco, 

riducendo considerevolmente il rischio di incidenti tra mezzi con l'utenza debole. 
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3. VALUTAZIONE EFFETTI ATTESI DELLE ATTIVITA’ DI CANTIERE 

Le attività di cantiere dovranno essere organizzate al fine di minimizzare gli effetti attesi verso 

l’ambiente esterno fin dalle prime fasi di cantierizzazione e apprestamenti del cantiere, con 

particolare riferimento all’ambiente idrico superficiale e sotterraneo, all’atmosfera, al suolo, e 

a quelle in termini di rumore e vibrazioni aggiuntivi. 

Il progetto di cantierizzazione dell’opera dovrà rispettare le seguenti misure, oltre a quanto 

verrà indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 

VIABILITA’ DI CANTIERE 

Si prevede in progetto di realizzare in due fasi distinte gli allargamenti stradali ad est ed ovest 

della strada provinciale, mantenendo altresì inalterata la viabilità esistente, e garantendo degli 

accessi in sicurezza dalla viabilità pubblica. 

È previsto il riutilizzo di una buona parte del materiale di scavo per i riempimenti, riducendo gli 

impatti sulla viabilità pubblica e conseguentemente sulla qualità dell’aria durante i lavori. 

Vista l’entità dell’opera, sono previste poche macchine operatrici che lavoreranno nelle due 

aree di lavoro senza interferire con la viabilità pubblica. 

Una volta eseguiti gli allargamenti da ambo le parti della SP467R e realizzato il primo strato di 

conglomerato bituminoso, sarà possibile mettere in circolazione a rotatoria l’intersezione e 

quindi anticipare rispetto alla scadenza dei lavori gli effetti positivi sulla viabilità pubblica. 

 

SCAVI 

Le fasi di scavo dovranno prevedere innanzitutto la deviazione dei fossi di scolo stradali per 

garantire la continuità idraulica del rilevato stradale ed il corretto deflusso dei terreni agricoli 

a lato della SP467R. 

Durante gli scavi è da prevedere lo stoccaggio in loco della terra, per il successivo riutilizzo nei 

riempimenti dell’isola centrale e la sistemazione del rilevato. 

Viste le dimensioni dell’opera ed il contesto non sono previste stabilizzazioni a calce o cemento 

del piano di posa del rilevato, in quanto dopo adeguata rullatura del piano, si demanderà ai 

materiali di riempimento del rilevato stradale le resistenze meccaniche del pacchetto.  

 

RUMORE  

Durante le ore di lavorazione le aree di cantiere sono soggette ad un livello di rumore superiore 

alla media normalmente presente nella zona in tempi antecedenti alla realizzazione delle opere 

in progetto. Dovranno essere seguite le procedure previste dalla D.G.R. 45/02 della Regione 

Emilia-Romagna, che prevede per i cantieri, che comportino l'impiego dei macchinari e impianti 

rumorosi, la richiesta di particolare autorizzazione alle Amministrazioni comunali interessate.  

In particolare, macchinari quali: motocompressori, gru a torre, gruppi elettrogeni, martelli 

demolitori, seghe circolari, battipali / battipalancole, macchine perforatrici, escavatori idraulici, 

apripista e pale caricatrici, dovranno essere conformi, per quanto riguarda le emissioni 

acustiche, alla vigente legislazione in materia ed alle direttive CE. Inoltre, dovranno comunque 
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essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l'impatto acustico 

verso l'esterno. Tutti i macchinari, comunque, dovranno essere utilizzati adottando gli 

accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso. Per quel che 

riguarda gli orari la citata normativa regionale prevede che l'attività dei cantieri, sia svolta di 

norma tutti i giorni feriali dalle ore 7 alle ore 20. L'esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad 

esempio escavazioni, demolizioni, ecc.) e l'impiego di macchinari rumorosi (ad esempio martelli 

demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, ecc.), è prevista sia svolta, di norma, dalle 

ore 8 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 19. Durante gli orari in cui è consentito l'utilizzo di 

macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), con tempo 

di misura (TM) 10 minuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti abitativi. In ogni caso non 

si applica il limite di immissione differenziale, né si applicano le penalizzazioni previste dalla 

normativa tecnica per le componenti impulsive, tonali e/o a bassa frequenza.   

 

Lo svolgimento delle attività di cantiere nel rispetto dei limiti di orario e di rumore sopra indicati 

necessita di autorizzazione da richiedere allo sportello unico almeno 20 giorni prima dell'inizio 

dell'attività. L'autorizzazione è tacitamente rilasciata se entro tale termine dalla presentazione 

non sono richieste integrazioni o espresso motivato diniego.  

Le attività di cantiere che, per motivi eccezionali, contingenti e documentabili, non siano in 

condizione di garantire il rispetto dei limiti di rumore sopra individuato, possono richiedere 

specifica deroga. A tal fine va presentata domanda allo sportello unico, corredata di 

documentazione tecnica redatta da un tecnico competente in acustica ambientale. 

L'autorizzazione in deroga può essere rilasciata, previa acquisizione del parere di ARPA entro 

30 giorni dalla richiesta. I Comuni interessati potranno inoltre richiedere la presentazione di 

una valutazione d'impatto acustico redatta da tecnico competente ovvero un piano di 

monitoraggio acustico dell'attività di cantiere 

 

EMISSIONE DI POLVERI 

Le principali emissioni di polveri sono legate alle attività di movimentazione di materie. 

Nelle giornate secche e ventose (velocità del vento > 5 m/s) è necessario provvedere a 

adeguate bagnature degli scavi aperti e dei rilevati o depositi di materiali inerti. Eventuali 

tramogge o nastri trasportatori di materiale sfuso o secco, di ridotte dimensioni 

granulometriche, dovranno essere opportunamente dotate di carter. Durante le operazioni di 

movimento terra e demolizione per la realizzazione delle opere potrebbero esserci delle 

emissioni di polveri, che potrebbero causare una minore visibilità alle utenze della viabilità 

locale. La risoluzione per evitare tale inconveniente è determinata dall'uso di acqua per 

bagnare le zone interessate da tali attività. 
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4. CONCLUSIONI 

L’opera in progetto concorrerà ad aumentare significativamente il grado di sicurezza 

dell’attuale intersezione a raso nei confronti dell’utenza stradale.  

Con la realizzazione della nuova intersezione a rotatoria su incrocio esistente non si 

introducono inoltre modificazioni significative sulle condizioni d'uso dei suoli in quanto l'opera 

prevista occuperà per la maggior parte il sedime stradale esistente e la restante parte due 

porzioni di suolo agricolo prospicienti la SP467R senza determinare appezzamenti interclusi. 

Per effetto della nuova infrastruttura viaria le componenti ambientali interessate potranno 

subire modificazioni che, sulla base dello studio condotto, risultano essere generalmente di 

modesta, se non irrilevante, entità.  
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5. SINTESI NON TECNICA 

Si riporta una sintesi dei contenuti del presente documento mediante utilizzo di linguaggio non 

tecnico e in forma semplificata mantenendo la completezza delle informazioni previste, al fine 

di ottenere un documento divulgativo che renda facilmente accessibile ad un pubblico più vasto 

o non addetto ai lavori come si è svolto il processo di valutazione ambientale del piano/variante 

e i risultati che esso ha prodotto. In particolare, la sintesi ha lo scopo illustrare in che modo le 

considerazioni ambientali sono state integrate nel piano/variante, quali sono gli effetti attesi 

derivanti dalla attuazione del piano/variante Piano e quali modalità di monitoraggio si rendono 

necessarie per verificarne l’andamento nel tempo.  

• Che cosa è la VAS/Valsat?  

La VAS/Valsat è la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi (e varianti) 

sull'ambiente, introdotta come procedura dall'ordinamento comunitario con direttiva 

2001/42/CE, recepita a livello nazionale nel decreto D.Lgs. 152/06 e trova come principale 

riferimento regionale la legge LR 20/00. 

 • Quale è l'oggetto della valutazione?  

E’ oggetto della presente valutazione l'inserimento di una rotatoria nell’attuale intersezione 

stradale tra la SP467R e le strade comunali via Del Bosco e via Della Noce. 

 • Come è stata condotta la valutazione?  

Le valutazioni sono organizzate nelle seguenti fasi principali: inquadramento dell’area, 

definizione dello stato dell'ambiente e degli aspetti interessati, valutazione degli impatti 

negativi del piano/variante sugli aspetti ambientali interessati, proposta di misure per 

ridurre/eliminare l'impatto. 

 • Quale è l'impatto della variante sugli aspetti ambientali interessati?  

Sono state condotte valutazioni sui possibili effetti della variante tenendo conto del fatto che 

è attualmente già presente una intersezione a 4 rami e che la nuova rotatoria permetterà di 

razionalizzare il traffico permettendo di migliorare gli effetti sull’ambiente in termini di rumore, 

vibrazioni e incidentalità. 

Durante la fase di cantiere andranno invece monitorati gli effetti delle attività lavorative 

relative al suolo, al tema di emissione di polveri e del rumore. In particolare, per abbattere 

l’emissione delle polveri è prevista la bagnatura del terreno, ed in tema di rumore si dovranno 

adottare tutte le misure previste dalla normativa vigente ed andranno comunicate da parte 

delle imprese esecutrici le attività rumorose temporanee. 

 

La presente relazione è costituita complessivamente da n°19 pagine escluso il frontespizio. 

 

Reggio Emilia lì, Maggio 2024 

 

Il progettista 

Ing. Davide Vito Bica 

…………………………………. 
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